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L'angolo della preghiera

Amare come Gesù,

sentendo compassione concreta per l’altro,

impegnandosi a sollevare chi soffre

ed è lasciato solo,

vivendo la solidarietà concreta

che nasce dal vedere nell’altro un fratello.

Amare come Gesù,

nella concretezza del quotidiano,

amando qui e adesso,

amando tutti,

attraverso il servizio

e il dono di quanto di meglio c’è in noi

per il bene degli altri.

Amen

Amare come ha amato Gesù
vuol dire dare la vita,
cercare sempre il bene dell'altro,
vivere come servi dei più poveri,
vivere come offerta e dono, 
pane per la vita degli altri.
[image: image2.jpg]


[image: image3.emf]
	[image: image4.jpg]9 AmATE VoL

4
s I QOVENICA PASQUA








VI DOMENICA DI PASQUA 
 

Rifletti

In questa domenica incontriamo ancora l'apostolo Giovanni che torna a rammentarci, con insistenza quasi accorata, l'essen​zialità del cristianesimo e del nostro vivere in Cristo: l'amore. Questa parola, fin troppo usata oggi, fraintesa e talvolta bistrattata, va compresa nel suo significato vero, per farne un programma per la nostra vita.

Solo così potremo dirci cristiani, se in alto porremo il comanda​mento dell'amore; un dono possibile solo partendo "dall'alto". L'evangelista infatti raccoglie questo pensiero: è il Padre che ha preso l'iniziativa, in questo movimento d'amore, inviando per amore suo Figlio.

Il Figlio accetta e nella sua missione salvifica instaura questa corrente d'amore tra Dio e gli uomini. Solo in questo modo può cominciare il percorso inverso: dall'uomo a Cristo e da Cristo al Padre. Questo circolo d'amore presuppone la risposta dell'uomo a Dio e costituisce il nucleo essenziale della fede cristiana e del vero seguace di Cristo.

I credenti poi devono amarsi tra loro; Giovanni insiste par​ticolarmente sull'amore vicendevole dei cristiani in una peculiare relazione con l'amore che esiste tra le persone divine. Questo amore si esprime nella capacità di dedizione, di sacrificio di sé. Prima che fosse chiesto questo amore-sacrificio ai discepoli, Cristo ha dato l'esempio offrendo la vita per essi: è la prova suprema dell'amore, dare la vita per gli amici.

Ecco la cosa sorprendente: Gesù chiama i credenti suoi amici. Li potrebbe chiamare solo discepoli o servi, ma li chiama amici, per l'unica ragione che li ha scelti come suoi amici e li ha amati fino alla fine.

Amore e amicizia sono parole eloquenti che mettono in rilievo l'iniziativa dell'elezione da parte di Gesù. Ogni iniziativa di questo genere parte da Dio.

Si conferma anche dalla seconda lettura che non c'è altro modo per essere veri cristiani, se non impostare la nostra vita sull'amore. Ne deriva la necessità di una revisione di ogni nostro modo di comportarci, confrontando con la parola di Dio ogni nostra relazione con l'altro.

Iniziamo con l'amarci di più fra noi nell'ambito della famiglia, della parrocchia, del quartiere, offrendo la nostra disponibilità, la parola amichevole, il sorriso, rispetto e benevolenza con tutti. Così anche la vita associata sarà più ricca e piena di entusiasmo: e potremo farci dono per gli altri
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Santa Maria, donna bellissima –  don Tonino Bello
  Santa Maria, donna bellissima, attraverso te vogliamo ringraziare il Signore per il mistero della bellezza. Egli l'ha disseminata qua e là sulla terra, perché, lungo la strada, tenga deste, nel nostro cuore di viandanti, le nostalgie insopprimibili del cielo.

La fa risplendere nella maestà delle vette innevate, nell'assorto silenzio dei boschi, nella forza furente del mare, nel brivido profumato dell' erba, nella pace della sera. Ed è un dono che ci inebria di felicità perché, sia pure per un attimo appena, ci concede di mettere lo sguardo nelle feritoie fugaci che danno sull' eterno.

  La fa rifulgere nelle lacrime di un bambino, nell' armonia del corpo di una donna, nell'incanto degli occhi suoi ridenti e fuggitivi, nel bianco tremore dei vegliardi, nella tacita apparizione di una canoa che scivola sul fiume, nel fremito delle magliette colorate dei corridori che passano veloci in un' alba di maggio. Ed è un dono che ci dispera perché, come ha detto qualcuno, questa ricchezza si gioca e si perde al tavolo verde del tempo.

  Santa Maria, donna bellissima, splendida come un plenilunio di primavera, riconciliaci con la bellezza. Tu lo sai che dura poco nelle nostre mani rapaci. Sfiorisce subito sotto i nostri ingordi contatti. Si dissecca improvvisamente al soffio maligno delle nostre roventi cupidigie. Si contamina presto all'urto delle nostre latenti lussurie. Non la sappiamo trattare, insomma. E lo scavo struggente che ci produce nell' anima, invece che avvertirlo come anfora di felicità che ci fa cantare di gioia, lo avvertiamo come ferita inguaribile che ci fa gridare di dolore.

  Aiutaci, ti preghiamo, a superare le ambiguità della carne. Liberaci dal nostro spirito rozzo. Donaci un cuore puro come il tuo. Restituiscici ad ansie di incontaminate trasparenze. E toglici la tristezza di dover distogliere gli occhi dalle cose belle della vita, per timore che il fascino dell' effimero ci faccia depistare i passi dai sentieri che portano alle soglie dell' eterno.

  Santa Maria, donna bellissima, facci comprendere che sarà la bellezza a salvare il mondo. Non lo preserveranno dalla catastrofe planetaria né la forza del diritto, né la sapienza dei dotti, né la sagacia delle diplomazie. Oggi, purtroppo, nella deriva dei valori, stanno affondando anche le antiche boe che un tempo offrivano ancoraggi stabili alle imbarcazioni in pericolo. Viviamo stagioni crepuscolari.

  Però, in questa camera oscura della ragione c'è ancora una luce che potrà impressionare la pellicola del buon senso: è la luce della bellezza. È per questo, santa Vergine Maria, che vogliamo sentire il fascino, sempre benefico, anche del tuo umano splendore, così come sentiamo la lusinga, talvolta ingannatrice, delle creature terrene. Perché la contemplazione della tua santità sovrumana ci aiuta già tanto a preservarci dalla palude. Ma sapere che tu sei bellissima nel corpo, oltre che nell' anima, è per tutti noi motivo di incredibile speranza. E ci fa intuire che ogni bellezza della terra è appena un ruvido seme destinato a fiorire nelle serre di lassù.
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